

Il primo risultato storicamente decisivo dell’opera di Galileo è la difesa dell’autonomia della scienza, cioè la salvaguardia dell’indipendenza del nuovo sapere da ogni ingerenza esterna .

infatti le autorità ecclesiastiche cercavano di impedire l’affermazione della scienza come nuova indagine sulla natura, però Galileo intuisce che la battaglia per la libertà della scienza era una necessità storica di primaria importanza, in cui ne andava del futuro stesso dell’umanità.

La controriforma aveva stabilito che ogni forma di sapere dovesse essere in armonia con la Sacra Scrittura, nella precisa interpretazione che ne aveva fornito la Chiesa cattolica, infatti il cardinale Bellarmino,consultore del Santo Uffizio,e la quasi totalità dei teologi erano convinti che il negare certi dati di fatto delle scritture,pur non intaccando i fondamenti della chiesa,invalidasse la verità della Bibbia che essendo scritta sotto ispirazione dello Spirito Santo,non poteva che essere vera in tutte le sue affermazioni.
Galileo,scienziato e uomo di fede pensa che una posizione del genere avrebbe ostacolato il libero sviluppo del sapere e danneggiato la stessa religione,che ritenendo false le tesi del progresso scientifico e vere quelle delle sacre scritture si sarebbe squalificata innanzi agli occhi dei credenti.

E così Galileo fa entrare la sua voce e rimane deluso sul fatto che la natura è oggetto della scienza mentre la Bibbia è la base della religione ma che entrambe derivano da Dio e come tali non possono contraddirsi tra loro.

Eventuali contrasti tra verità scientifica e verità religiosa sono quindi soltanto apparenti ed è la Bibbia che deve essere interpellata secondo la scoperte scientifiche perché la Bibbia è arbitra nel campo etico-religioso mentre la scienza è arbitra nel campo delle verità naturali.
